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TEMI TRATTATI

 Aspetti contributivi e previdenziali per i lavoratori dipendenti

 Base imponibile contributiva per i lavoratori autonomi

 Rappresentante previdenziale: requisiti e modalità di utilizzo

 Totalizzazione dei contributi tra più paesi 
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LAVORATORI DIPENDENTI

 Contribuzione a carico del 

lavoratore ( es.terziario)

- Aziende < 50 dipendenti 9,19%

- Aziende >50 dipendenti 9,49% 

 Contribuzione a carico del datore 

di lavoro

- Varia a seconda del settore Es. 
Terziario 29,43%
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LAVORATORI DIPENDENTI

 Nessun vantaggio contributivo in quanto l’imponibile 
previdenziale non viene ridotto

 Possibilità di utilizzare sgravi contributivi per ridurre la 
contribuzione a carico azienda

 Possibilità di contratto di apprendistato per ridurre sia la 

contribuzione a carico dipendente che quella a carico datore di 

lavoro
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LAVORATORI AUTONOMI 

 Quale base imponibile utilizzare per il versamento dei contributi 
previdenziali?
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Base imponibile 

ridotta 

Base imponibile 

intera



LAVORATORI AUTONOMI 

 Circolare INPS in merito alla base imponibile 88/2021

«Per i liberi professionisti iscritti alla Gestione separata la base 

imponibile sulla quale calcolare la contribuzione dovuta è 

rappresentata dalla totalità dei redditi prodotti quale reddito di 

lavoro autonomo… il contributo dovuto deve essere calcolato sui 
redditi prodotti e denunciati nei quadri seguenti:

Quadro RE:

- rigo RE 23» 

 Nessuna circolare specifica da parte dell’Istituto

Dott. Tommaso Ariatti

Consulente del Lavoro



LAVORATORI AUTONOMI 

 Altri pareri importanti:

- Interpello ministero del lavoro 7/2018 del consiglio Nazionale 
Ingegneri:

«Tale reddito(reddito pieno), effettivamente “percepito e denunciato” 
come previsto dal comma 2 articolo 70 dl 151, continua a costituire, 
peraltro, la base imponibile per il versamento dei contributi di 
previdenza obbligatoria» 

- Istruzioni compilazione contributi Cassa Forense:

«INDICAZIONE DEL REDDITO PROFESSIONALE:

−PER L’ATTIVITA’ IN FORMA INDIVIDUALE riportare l’importo indicato al 
rigo RE21 colonna 3 – del Modello Redditi.»
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LAVORATORI AUTONOMI 

Con Cassa di Previdenza 

 Ciascuna Cassa rilascia le istruzioni 

per la liquidazione di quanto 

dovuto e per l’individuazione della 

base imponibile.

 Le Casse consultate individuano 

come base imponibile quella priva 

dell’agevolazione fiscale

Senza Cassa di Previdenza

 L’INPS non si è mai espressa 

direttamente in merito

 Da circolare I.N.P.S. rigo RE23 

(ridotto)
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RAPPRESENTANTE PREVIDENZIALE

 Possibilità di assumere in Italia per le aziende estere senza stabile 

organizzazione

 Nomina di un rappresentate previdenziale per il versamento dei 

contributi in Italia

 La società non è sostituta d’imposta e viene versato al 
dipendente l’importo lordo(al netto dei soli contributi) Interpello 

Agenzia delle Entrate n. 379 11 settembre 2019

 Il dipendente verserà le imposte a seguito della dichiarazione dei 

redditi.
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TOTALIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 E’ possibile la totalizzazione dei contributi versati all’estero nei 

paesi UE e nei paesi con Convenzioni internazionali  
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Argentina Australia Brasile

Canada Capo Verde Israele

Jersey Principato di Monaco Jugoslavia

Bosnia Macedonia Serbia

Montenegro Stati Uniti Tunisia

Città del Vaticano Venezuela Regno Unito



TOTALIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 Vi è un periodo minimo di contribuzione per procedere con la 

totalizzazione. Es. Paesi UE 52 settimane

 L’interessato percepirà dai vari Stati l’importo pro-rata a seconda 

dei contributi versati o se maggiore quello calcolato con la sola 

legislazione nazionale 
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TOTALIZZAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 Nel caso di stato Estero senza convenzioni il richiedente dovrà 

presentare la domanda di riscatto presso l’INPS

 Rimane però in capo al richiedente l’onere di sostenere le spese 

conseguenti oltre a dover dimostrare l’effettiva attività lavorativa

 È possibile riscattare anche solo in parte il periodo di lavoro 

estero 
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